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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

Il 24 maggio a Treviso verrà c~tituita 
Il PENNE MOZZE Il l'Associazione 

Unirà i congiunti dei Caduti Alpini e quanti altri intendono onorare il sacrificio del le Penne mozze 

Il 24 maggio - nella ricor­
renza dell'inizio del conflitto 
1915-18 che per completare il 
Risorgimento italiano richiese 
il sacrificio anche di tanti Al­
pini ed Artiglieri da Montagna 
- verrà u!l1cialmente costitui­
ta a Treviso una associazione 
alla quale potranno aderire i 
congiunti dei Caduti alpini e 
tutti coloro che intendono con­
tribuire alla realizzazione delle 
finalità consistenti nella volon­
tà di onorare in vario modo la 
memoria delle Penne mozze e 
in esse tutti i Caduti di ogni 
altra Arma e Specialità. 

L'Associazione sarà quindi 
aperta a tutti, pur distinguendo 
la qualità di SOCI EF'F'ETTIVI 
O familiari dei Caduti) da quel­
la di SOCI AGGREGATI alla 
quale verranno a far parte al­
pini e simpatizzanti degli alpi­
rù e quanti altri, senza distin­
zione di sesso, vorranno aderi­
re. Tutti con uguali doveri e 
diritti, come viene indicato nel 
sottoriportato schema di statu­
to. 

Va ribadito che l'Associazio­
ne sarà apolitica ed apartitica: 
vuol essere un sodalizio di cuo­
ri e non di interessi. Avrà con1-
pleta autonomia non intenden­
do interferire con alcuna altra 
organizzazione nè farsi condi­
zionare da altri. Offrirà la pro­
pria collaborazione ed accette­
rà eventualmente quella propo­
sta da istituziorù aventi finalità 
analoghe, ma nello stesso tem­
po vuol essere statutariamente 
e funzionalmente libera. 

• • • 
A maggiore precisazione di 

quanto indicato nel progetto di 
statuto, richiamiamo l' atten­
zione sull'« affiancamento » che 
ogni socio viene ad a vere con 
un Caduto al fine di onorarlo 
in modo appropriato. 

E' questa una caratteristica 
che viene a distinguere l'Asso­
ciazione Penne Mozze da qual­
siasi altro sodalizio. 

Si tratta infatti - oltre che 
di rendere omaggio a tutti i 
Caduti alpini considerati nel 
loro affollato insieme - di de­
dicare la propria attenzione ad 
un singolo Caduto per ogni so­
cio iscritto. 

Per i soci effettivi il Caduto 
sarà ovviamente il proprio con­
giunto. 

I soci aggregati sceglieranno 
il nome di un Caduto alpino 
considerandolo idealmente un 
Jamiliare acquisito. Potrà esse­
re il commilitone che il socio 
ha visto cadere al suo fianco, 
un parente all'infuori del gra­
do di parentela previsto per i 
soci effettivi, un ex compagno 
di studi o di lavoro, l'ex fidan­
zato ( e ne conosciamo di que­
ste donne rimaste fedeli al lo­
ro amore stracciato dalla guer­
ra), sempre che sia stato Al­
pino al momento della morte 
avvenuta per causa di guerra 
o di servizio; questi singoli no­
mi sono eia segnalare neila ri­
chiesta di iscrizione, indicando 
- del prescelto Caduto - il 
grado e reparto di appartenen­
za, il luogo data e causa della 
morte ( e possibilmente anche 
il luogo e data - almeno l'an­
no - di nascita). Ciò per indi­
care tali dati sulla tessera e, 
con eventuali altre notizie, nel­
le opportune registrazioni pres­
so la segreteria dell'Associa­
zione. 

Se qualcuno non sa quale Ca­
duto scegliere, sarà a ciò prov­
veduto dal Consiglio il quale 
indicherà un Caduto tra i tanti 
nomi disponibili ( e sono quasi 
tutti che non hanno più un pa­
rente o un amico che li ricor­
di!) magari adottando partico­
lari accorgimenti: l'uguale CO· 
gnome ( o nome> del socio ag­
gregato, o dello stesso Comu­
ne di nascita o residenza, o del­
lo stesso reggimento, ccc. Non 
considerate uno sconosciuto il 
Caduto che in tal modo vi ve­
nisse affidato! 

I soci aggregati che hanno 
un familiare alpino < valgono i 
gradi di parentela indicati per 
i soci effettivi) deceduto per 
cause diverse da quelle di guer­
ra o di servizio, possono otte­
nere < quale ponte di affetti) la 
citazione nella tessera del no­
me del proprio congiunto oltre 
che quello del Caduto. Ciò con­
sente tra l'altro una trasmissio­
ne di compiti altrettanto signi­
ficativa; poniamo un esempio. 

L'alpino Luigi Rossi - spo-

sato con Maria Bianchi e con 
un figlio di norne Giovanni -
è socio effettiv(I in quanto fra­
tello dell 'artigliPre alpino Car­
lo Rossi caduto a Nikolajewka 
il 26.1.194~3. Ha quindi la tesse­
ra intestata a L'J.igi Rossi ... che 
esprime l 'inten?.ione dt onora­
re in particolar.~ il proprio fra­
tello art. alp. Carlo Rossi cadu­
to a Nikolajewka il 26.1.1943. 
Quando Luigi Rossi muore, la 
vedova potrebbe iscriversi qua­
le socio aggregato e la sua tes­
sera porterebbe la seguente in­
dicazione: ... rilasciata a Maria 
Bianchi che esprime l'intenzto­
ne - nel ricor~o del proprio 
marito alpino Luigi Rossi - di 
onorare in particolare il cag12a­
lu u.rl . u.lp. Cu, ,v Ru~~i c:atlulu 
a Nikolajewka il 26.1.1943. Se 
invece è il figlio che si iscrive 
all'Associazione, verrà rilascia­
ta la tessera a Giovanni Rossi 
che esprime l'intenzione - ne! 
ricordo del padre alpino Luigi 
- di onorare in particolare lo 
zio art. alp. Carlo Rossi caduto 
ecc. 

Soluzioni analoghe possono 
avvenire anche per il socio nl­
pino (aggregato> al decesso del 
quale la benemerita incomben­
za di ricordare il Caduto da lui 
prescelto può venire trasmes­
sa ad un proprio congiunto. 

Speriamo che non siano mol­
ti quelli che si chiederanno a 
cosa servono tutte queste cose 
apparentemente complicate, e 
cosa si debba f nre per onorare 
questi fratelli acquisiti < discor­
so che vale solù per i soci ag­
gregati). Si possono fare le 
stesse cose che solita1ncnte si 
fanno per una perduta perso­
na cara. 

Se uno è creclente può ricor­
dare il « proprio » Caduto con 
una preghiera cli suffragio ma­
gari ogni giorno; quando in 
chiesa il celebrante della Mes­
sa accenna ai n1orti, si può ri­
cordare - oltre ai propri fa­
miliari defunti, il che viene 
spontaneo - anche questo Ca­
duto. Vi sono tante altre pos­
sibilità in questo campo, oltre 
a quelle che seguono. 

Se il socio è un non creden­
te, può onorare a modo suo il 
Caduto che ha prescelto, alla 

DUE NOSTRI INCONTRI PER IL 1978 

con gli Alpini vivi 
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stregua dei propri parenti; gli 
portera un flore sulla tomba se 
questa è nota; potrà fare una 
offerta a qualche ente assisten­
ziale o donare una o più stele 
al Bosco delle Penne Mozze ... 

• • • 
La quota sociale per l'anno 

1978 è indicata in L. 2 .000. 
Tutti coloro che comuni­

cheranno l'adesione all'istituen­
da ASSOC/A2,JONE cc PENNE 
MOZZE » all'indirizzo di Vico­
lo Stangade n. 5 - 31100 TRE­
V I SO entro il 24 maggio -
giorno fissato per la costituzio­
ne con atto notarile - verran­
no qualificati SOCI FONDA­
TORI come indicato nel sotto­
riportato schema di statuto. 

Le tessere dei soci fondatori 
verranno emesse < con la data 
del 24 maggio) con numerazio­
ne progressiva secondo l'ordi­
ne di arrivo della domanda di 
iscrizione ( salvo la preceden­
za de.i pochi che sottoscI"ive,an• 
no l'atto di fondazione). Poi­
chè si ritiene di indicare sulle 
tessere anche gli est remi del ri­
conoscimento ufficiale che se­
guirà all'atto notarile, le prime 
tessere verranno presumibil­
mente inviate ai soci verso la 
fine di agosto. 

Oltre che all'indiriz-~o sopra­
indicato le adesioni o altre co­
municazioni possono venire in­
viate a Mario Altarui < che coor­
dina le indicazioni dei promo­
tori> o presso il Comitato per 
il Bosco delle Penne Mozze in 
Cison di Valmarino. 

Non sono ancora stabilite 
particolari formule di richiesta 
d'iscrizione. Si suggerisce per 
ora il seguente schema: 

Il souoscriuo . . ... abitante a . .. .. 
via . . . . chiede di essere ammesso 
quale Socio ( e/]ellwo o aggrt'galn J 
ddl'As,;ocia1.ione « Penne Mozze» 
e comunica l'intendimento di voler 
part icolarmente onorare il ( figlio, 
/raid/o, manto, o pt1drc.· ) ..... ( indi­
care COf.llOlllt!, 11omt' , luogo <.' d,1/a 
d, 11t1scila, f..rcJdo, reparto ti, appar­
tc:m·nz.u) rnduto ( o disperso) u . .... 
il .... ( per i SOCI ag?,regati mclican·, 
vol<'11do , /'eve1111wlt' grado cli pare11-
lt.'/u t1ll' in/110,i d, quel/, previsti 

dallo statuto per i soci effeuivi -
nrpote, cognato, cugmo, ecc - t:, 
co11 il nome del Caduto, i dati pri­
ma ella/I). 

Allega ( o mdicare l'avvenuto 
v10 con altro mcv.o) la quota asso­
ciativa di L. 2.000 e, dichiarando 
acccnarc le disposizioni starutarie1 

assicura di comumcan: cvencuali va­
riazioni di indirizzo e quanto altro 
possa occorrere per l 'aggiornamcnto 
della propria posizione associativa. 

( data t' firma). 
Tutte queste precisazioni 

possono apparire inopportune, 
ma se le norme verranno se­
gui te con diligenza l'Associa­
zione potrà bene avviarsi sen­
za perdite di tempo. 

I soci aggregati evitino 
cambiare il nome del proprio 
Caduto < che verrà pubblicato 
su questo giornale insieme 
nome del socio ) essendo tale 
eventualità perlomeno antipa­
tica. Si presume che in questo 
"~~n P<'rP7.inn~lP , le ciPC'isinni 
spetteranno al Consigllo, si do­
vrà considerare dimissionario 
il socio, e procedere ad una 
nuova iscrizione con rilascio 
della nuova tessera recante 
nome del Caduto indicato in so­
stituzione del primo. 

• • • 
L'Associazione non si pretig­

ge inopportune esteriorità. E' 
invece un fatto morale che 
soci vivono ed incrementano 
in sè, in un colloquio sereno 
fiducioso che, attraverso 
Penna mozza cui ognuno ha de­
ciso di offrire parte dei propri 
affetti, si estende a tutti i no­
stri Caduti. 

L'Associazione « Penne Moz­
ze » sara un sodalizio di perso­
ne tristi? 

Niente affatto. 
L'iniziativa viene ad esistere 

perchè, pur nel nostro dolore, 
con fiducia e lietamente inten­
diamo rendere felici i nostri 
Caduti. 

Se rosse consentito esprime­
re un n1otto, sarebbe da dire 
che intendiamo se1ninare nel 
dolore di oggi per raccogliere 
nella gioia del domani. 

Mario Altarui 

Schema di Statuto 
del)' Associazione " Penne Mozze 

COSTITliZlONE E SCOPI 
A rl. 1 

L'Associuzionc (( 1\•nnc- l\lov.e,, 
- istituita fru le Fnmiglic dei Cn­
tluli ulpini : u AsPcM " in formn 
uhhn·,·iulu - hu ~rdc in Trrv i:-o 
t•cl uc<:oglic l'd unisc<' i con~iunti dei 
Cud11t i ulpini e coloro du.· inkmlo­
no conlrilrnirc ul rng~iungimcnto 
ddlc- finulilù us:-ol0 iulh·t•. 

Art . 2 

Vengono definiti Penne 

gli Alpini l'<l Arligl icri <lo montn­
gnu <' <·oluro cht' nppu rtcn n<'ro 
nitre sp<-'c-iulitù o scr\'i1.i olpini. 
t·cduli in nzioni <li gucrrn o in 
guito u forik. IL•sioni o mulottic 
porlutc o oggru\"ulc per cOWHl 

~ucrru o <li scr\"Ì1.io. purchè s i trul­
li di m ili tori fut0 l'nti pnrtc dclrEscr­
c·ilo rcgolon.· dt•lln Nnzio1w L· comun­

que opl·rnnti in fon.o cli sussisknh' 
giurumcnto ullo Stulo ricono~, .. iuto 

( 



Giovane Alpino 
caduto in 

Un automezzo militare con a 
bordo sedici giovani alpini del 
battaglione «Val Tagliamento» 

servizio presso la caserma 
«Del Din» di Tolmezzo, è stato 
travolto il 5 gennaio - a Portis 

Venzone - da un'autocister-
na austriaca. 

Sbalzati quasi tutti sulla stra­
da dal tremendo impatto, gli 
alpini ( 11 trevigiani e S /riula­
ni) sono rimasti feriti più o 
meno gravemente; uno dei due 
rimasti incastrati nelle lamie­
re del camion trascinato e stri­
tolato in una rovinosa scia di 
cento metri, era Nerio Cristia­
no Tommasini - non ancora 
ventenne, da Caonada di Mon­
tebelluna - le cui condizioni 
apparvero subito disperate e 
che è morto il giorno 9 all'ospe­
dale di Udine. 

• • serv1z10 
sidente dell'ANA di Udine cav. 
Buiatti, i gagliardetti dei Grup­
pi di Montebelluna, di Biade­
ne, di S. Maria della Vittoria, 
e del Gruppo di Treviso-«Sal­
sa", e tanti alpini per testimo­
niare la propria accorata soli­
darietà verso i parenti di quel 
giovane alpino la cui bara era 
ricoperta dal tricolore, simbo­
lo dell'estremo sacrificio richie­
stogli per l' assolvimento del 
suo dovere; circostanza questa 
che - forse pur egli profonda­
mente turbato - l'arciprete di 
Caonada non è riuscito a rece­
pire. 

• • • 
Nerio Cristiano Tommastni 

verrà ricordato con una stele 
al Bosco delle Penne Mazze, in 
quel sentiero che purtroppo è 
già fitto di nomi di giovani che 
per il sempre arduo dovere di 

alpino sono morti nel dopo­
guerra; ricordato in quel Bosco 
dove sono presenti le stele di 
tanti altri gioi1ani morti per 
l'Italia in cinquant'anni di guer­
re. 

Quel giorno attesteremo agli 
sventurati genitori - che han• 
no così imprevedibilmente per­
duto il loro unico figlio ma­
schio - che Cristiano 110n sa­
rà mai scordatv da noi alpini. 
E con noi saranno presenti i 
suoi comandanti, i suoi commi­
litoni tra i qualt i seguenti bo­
eia trevigiani coinvolti nel tra­
gico incidente e che riuscirono 
a salvarsi malgrado le riporta­
te I eri te per taluni assai gravi: 
Lucio Fiorot e Giovanni Faraon 
di s. Vendemiano, Egidio Baz­
zacco di Asolo, Claudio Del 
Puppo di Cappella Maggiore, 
Adriano De Marchi di Poveglia­
no, Pierluigi Ga.va di V azzola, 
Daniele Basset · di Fontanelle, 
Paolo Zanatta di Trevignano, 
Alessandro Gobbo di Motta di 
Livenza, e Adriano Berti di 
Sernaglia della Battaglia. 

I funerali si sono svolti l' 11 
gennaio nel paese natio, e at­
torno ai genitori e alla sorella 

ai parenti affranti si sono 
stretti la popolazione di Cao­
nada e tanti alpini anziani e 
giovani. Erano presenti il gen. 
Forneris vice comadante del 

Corpo d'Armata Alpino, il 
gen. Giuseppe Rizzo comandan­
te della " Julia " con il vice co­
mandante col. Federict, il co­
mandante del battaglione ccVal 
Tagliamento» ten. col. Granzi­
nigh giunto con il capitano 
Francesco Villi e il sottotenen-

Stele 
di un 

a ricordo 
Cappellano alpino 

Loris Zilli oltre ad un plo­
tone di alpini che ha reso gli 
onori militari. 

C'erano il gonfalone del Co­
mune di M ontebe!luna con l'as­
sessore Dino De Longhi in rap­
present.nnm dPl .~111dn.co. il ves­
sillo della Sezione AN A di Tre­
viso con il presidente cav. uff. 
Francesco Cattai e numerosi 
membri del consiglio direttivo 
sezionale, il vessillo della Se­
zione di Tolmezzo, il vice pre-

Il comm. Nagher Scodro di T rc­
viso, già donatore di altre stele u 
ricordo di suoi alpini caduti sul f ron­
te greco-albanese, ha versato il con­
tributo per la realau.nzione di unn 
stele da intimlarc nd un cappellano 
alpino della nostra provincia; ana­
loghi intendimenti sono stati espres­
si da altre pcrsom: cd organizzazio­
ni, ma il comm. Scociro è stato for­
tunato nello precedenza. 

E fortunati siamo stati noi ad ac­
certare t • esistenza dcll 'unico prete 
nl!'ino rrcvi~iano caduto m J?uerra. 
Non stiamo a raccontare le difficol­
tà della ricerca, che sono compren­
sibili se si dice che non si tratta di 
un sacerdote cc diocesano » ( per cui 
potevano trovarsi le evidenze pres­
so le curie vescovili della provincia). 

38 sportelli in Provincia 

tutti l servizi di banca 
per l'Italia e per l'Estero 

I 
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nè matricolato al Distretto militare 
di Treviso in quanto nppartcncntc, 
all'atto dell'orruolumcnto, ad un isti­
tuto religioso situnto a Torino; e in­
fine pcrchè i congiunti si sono da 
lunghi anni tu li i trasferiti in Au­
stralia . 

Il Caduto che porremo in tal mo­
do ricordare al Roseo è padre Anto­
nio Battello ( odnno di entrambi i 
genitori, Enrico Giuseppe e Bianco 
Enrico) nnto a ~algaredn il 13 mar­
zo 1917 - conslicrato ~acerdote il 
23 settembre 19.J\J. missionario del­
la Consolata ~ <.· che venne chia­
mato alJe armi il 15 aprile 1942 
presso il Centro di mobilitazione de­
gli ospedali militari a Savighano; 
due giorni dopo fu destinato al 617u 
Ospedale da campo della Divisione 
alpina cc Cuneense» che con l'AR­
MIR pnrtl per la Russia il 10 agosto. 

Come grnn pane dei reparti del­
la « Cuneense li>, il 61 7u ospedale da 
campo cadde in mano alle truppe 
sovietiche, e il tcn. cappellano don 
Battello ( dichiarato disperso il 29 
gennaio 1943) dovcue trascinarsi al 
campo di conccntrnmento di Krino­
vnja dove il 13 febbraio morì per 
fnme e tifo pcttecch1ale. 

Dalla testimonianza di don Mario 
Giannone { tenemc cappellano della 
303~ Sez. di Sanir.'t dello « Julin » 

e decorato di med.,Alio d1 bronzo) 
riponiamo il seguente brano sull.i 
scomparsa di p. B.ittello: 

Quando 10 gium, a Krmovaja il 
1 J /ebhraio cf!rca, di ragp,irm gere il 
bt1~·acco11,•-s1alla offupalo dai 11os1r1 
ufficiai, gnmli q11alcbe g10r110 pr1111a 
colò. Erano le prime or,· del 1 J 2 
1943. Venite, "" sc11l11 dirt•, venite, 
cappellano, prendl:1c.> il posto del vo­
stro collego !:ipirnt,:i ora. ora. 

E mi trova, di11anii alltJ salma an­
c~ra tic•pid" di 1111 cappd/0110: er" 
disteso sul nudo pt1vi111e1110, con le 
braccia conserte al pello strette 111 -
torno al suo croci/isso ,. la corona 
gli Il avvolgeva m·lle dita. 

GI, d1ed1 l'assoflluo11t· « sub co11-
ditio11e '' · E m1 rarco11taro110 cbe t.•ra 
morto di fame, di /rcddo , di sten/i, 
di di"rrea, villimti di 111111 gl, ac­
ciacchi che possono ve11ir,· a 1m sol­
dato /allo prigioniao e coslrt.•llo a 
ct1mmmare sc·mpr<' . se11xtJ 111a11p_,1arc·, 
SeJlltJ 1111 asilo, sen:.,1 1111 r,s/oro, se11-
z,a scarpe rapite1,li ,/,,i ruu, ,:cc. ecc. 
<' 1/tlt!J/o in q11ei .~1or111 di rigido in­
verno per la stepp,, di uevt.'. 

Era morto come morirono poi o 

Ai Genieri Alpini 
Dal Comando Genio del 4° Cor­

po d'Armata Alpino riceviamo il 
seguente comunicato: 

Con la ristrutturazione dell'Eser­
cito sono rinati ; battaglioni del 
Genio Alpino ( che ora hanno as­
sunto il nome di 411 « ORTA » e 2" 
« ISEO ,, ) eredi - assieme al le cp. 
genio di Brigata Alp. già esistenti 
- delle tradizioni dei valorosi 
« Battaglioni misti del Genio » del­
le Divisioni Alpine e di tutti i bat­
taglioni artieri, guastatori e misti 
che hanno portato il cappello con 
la penna. 

Poichè riteniamo importante che 
i e bocia » di oggi e di domani, 
possano conoscere ciò che hanno 
fatto i loro « veci », abbiamo co­
minciato a preparare una « Storia 
del Genio Alpino » che vorremmo 
basare, oltre che sulla documen­
tazione ufficiale, anche e soprattut­
to sulle testimonianze vive dei pro­
tagonisti, ossia di coloro che - in 
pace ed in guerra - hanno servi­
to la Patria nella specialità del Ge­
nio Alpino. 

Preghiamo quindi tutti coloro 
che, avendo fatto parte delle Uni­
tà Genio Alpino ( cp. mista genio 
Div. PUSTERIA, cp. genio XX Rag­
grupp. Sciatori, battaglioni misti 
genio delle Divisioni Alpine TAURI-

g,à era110 morii Ja11ti, tan/t suoi 
compagni, 1 più della nostra arma/a. 

So11 sicuro che era do11 Battello, 
perchè c'erano là i suoi colleghi d, 
divts1011e e poi ne vidi la giacca con 
la croce roua e il nome s" di ena 
giacca, 11esrun dubbio 

I 
i 
t . 

P. Anll)nJu Battello da Salgareda 
dcll'Isrllulo Missioni della Consola: 
ta, ren. cappellano della •Cuneense• 
e mort:> prlgionlcro ln Russia. 

NENSE, TRIDENTINA, JULIA, CU­
NEENSE, PUSTERIA, ALPI GRAJE; 
XXX e XXXI btg. genio Guastatori 
alpino, I btg. genio artieri, IX btg. 
misto genio, compagnia genio del­
le B. Alp. JULIA, TRIDENTINA 

I 

TAURINENSE, OROBICA, CADORE) 
fossero in possesso di fotografìe, 
lettere, ricordi e documenti di ogni 
genere, di voler inviare tale mate­
riale che, riprodotto e catalogato, 
verra subito restituito ai mittenti . 

Indirizzo al quale dovrà essere 
inviato il materiale: 

Colonnello t . SG. Gualtiero STE­
FANON - Comandante del Genio 
4" C.A. alpino - Piazza IV Novem­
bre - 39100 BOLZANO. 

• • • 
Per festeggiare degnamente la 

« rinascita » dei battaglioni, i ge­
nieri alpini veci e giovani si incon. 
treranno alla 51 ~ Adunata Nazio­
nale di Modena per un incontro -
alle ore 19 di sabato 13 maggio -
alla palestra dell'Accademia Milita­
re a Palazzo Ducale. 

11 giorno dopo parteciperanno 
alla sfìlata, scortate da una compa­
gnia in formazione, le Bandiere dei 
btg. g. alp. 4u ORTA e 2"' ISEO e 
del nuovo btg. trasmissioni alp. 
GARDENA. 

Lo porlammo, dopo qualche tem­
po, a seppellire. una fossa un po' 
lontana dalla baracca, alta per rice­
vere in com1111e le salme nude d~1 
disgra1.1ati nostri compagm. 

E ora dorme lì, con gli altr,, sen­
ltl alcuna croce, l'ultimo so11no. 

* * * 
L •o~casione è idonea per ricorda­

re che ndfo guerra 1940-~5 Trc\'iso 
ebbe mvòililati 5~ ~·41ppdl.uu, uc: 
dei quali sono caduti. 

Oltre a padre Battello, ricordia­
mo don Francesco Favono, anch'egli 
missionario della Consolata, nato a 
Trevignano nel 1915, cappellano del 
5' regg. di art . da campagna e, Su­
perga » caduto il 13 marzo 1943 nei 
combattimenti svoltisi in Tunisia e 
decorato di medaglia di bronzo al 
valore militare; e don Sante Pasqua­
li nato a Mansuè nel 19 I 3. cappella­
no al 26u rcgg. di art. camp. di C.A . 
e decorato di croce d1 guerra al va­
lore sul fronte greco-albanese, cat­
turato a Gianina dai tedeschi all'ar­
mistizio e internato in Germ.inia do­
ve il 26 settembre 1944 venne mor­
talmente ferito da una sentinella nel 
temativo di fuggire dal « lager .,. di 
Ruksciftc, morendo il succcssi\'o 
giorno nel vicino ospedale di Hnren. 

INDUSTRIA MOBILI 
-------- . --- --------- -- .. 

BA TTISTELLA 
comm. ALFREDO 

PIEVE DI SOLIGO 

Telefono ( 0438} 83243 - 44. 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

• • e soggIorn1 componibili 
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La scomparsa di un Amico Alle escquk. sv~l.tcsi udl a chics,1 
a rciprctak, l.'l'i.lnO vrcsL•nt i cun il s in­
daco e molte altre ~,uturità e le ra1p­
prcscntan7.4..' militari. la h.indiera del 
Comune, il l.ibaro ckJla Federaziom: 
p rovinciale c.Jcll'~; socinzione Com­
battenti e Reduci cun I.i b~mc.Jicra 
della loc:1lc sl'zioi:ic , banc.lii:re e 1:1-
bari udlc i1Ssociazi1Jni dei Carabinie­
ri in congedo, dcii• Artiglil·ri, cJei 
G ranatieri, dl'i Bc.rs aglh.:ri, dl.'i Mu11-
lati cd ln\·alidi d1 G~crr.l, delle Fa­
m iglie dd C,ulut i e D1~r,crsi in Guer­
rn , dd reduci dclld Di\'isionl' Acqui, 
oltre al \'cssillo dcli:, Sezione ANA 
di Treviso con li gaglian.letti dei 
Gruppi di Treviso-centro, Trl!viso­
•Sals.au, e <li Zero : Br.1nco. 

Il 6 kbbraio, dopo una mal.ittia 
brc\'~ ma ìn~sorabilc, e spi~to a 
Zero Branco il Dolt . Silvio Mazzo­
lcni, marito ddla signor;i Gius~ppi­
na Salsa fiJ?lia del Gen. M .O. Tom­
maso Salsa, P'!r quaranta anni sti­
matissimo medico condotto prima a 
Scorzi! e poi a Zero Br.rnco. 

Ufficiale supcrion: medico, il Dott. 
Mauokni era insignito delle onori­
ficcnLc di Ca\·alicrc d~ll ' Online al 
M~rito della Repubblica e <li Ca\'a­
licrc ddl 'Ordine di Vittorio Veneto ; 
qualc presidente della locale sezione 
dcll'A~socia.zione Naz. Combattenti e 
Reduci è stato animalon: instanca­
bile.? ddle più rilevanti m,,nifcstitzio• 
ni patriottiche svolh:si ndla zona. 

Dal 1970 al 1975 ha pure fatto p.ir­
tc dd Consiglio comunale di Zero 

Brnnco come indipendente, recando 
anche in questo inc.-irico civico il suo 
apporlo di saggezza e di ripetuta di­
sint~n:ssalit dedizione. 

Unitamente a li.i sua adorata con­
sort~ è i111cn·enuto a lul li i nostri 
rac.luni al Busl:o, dove in .tiara occn­
sionc ha condotto in \'isita i Combat­
tenti di Zero Br.mco. E' an1.i da ri­
cord.irc che è stato per il suo a uto­
rc\'olc inlcrc~sarncnlo che il Comu­
ne di Zl•ro Brancu - Pl'r.lllru sen­
sibile ulh: iniziiltivc patriuttic hl..' -
ha contribuito in modo th.:tcrminan­
tc, uni1~1mentc .1lla famiglia Mauo­
Jcni, n r.ir coJlc,c;irc al Busco le ste­
le .t ricordo di tutti gli alpin i cd nr­
liglicri du montagna <li Zero Branco 
caduti in Libia e m:llc due guerre! 
mondiali. 

Oltre al presidente della Selionc 
di Tre\·iso cav. uff. F. Cattai con nu­
merosi componenti del Con~iglio e 
capigruppo, è intervenuto il presi­
dente del nostro ; comitato per il 
Bosco. 

OFFERTE rissinotto di Treviso; L. 2.000 
da Lorenzo Daniele di Vittorio 
Veneto. 

Sentitamente ringraziamo gli 
offerenti dei seguenti contribu­
ti : 

PER IL BOSCO : 

L. 250.000 dal Gruppo ANA di 
Musano, unitamente alle locali 
sezioni dei Combattenti e del­
l'Associaziont! Famiglie Caduti 
e Dispersi in Guerra, a saldo 
( dopo precedente acconto di L. 
200.000) delle stele di tutti i 
Caduti alpini di Musano nella 
seconda guerra mondiale; L. 
150.000 dalla Sezione ANA di 
Treviso, quale ulteriore contri­
buto per l'anno 1977 ( raggiun­
gendo in tal modo il complessi­
vo importo di L. 2.860.100); L. 
50.000 dal comm . Alfredo Batti­
stella, capogruppo di Pieve di 
Soligo; L . 50.000 da don Giu­
seppe Tonon per sua disposizio­
ne testamentaria; L. 50.000 da 
Gianni, Mara e Anna Sillicchia 
di rrev1so in ricordo del tra tel­
Jo Carlo, artigliere alpino del 
Gruppo « Udine » deceduto per 
incidente in sen•izio il 23 feb­
braio dello scorso anno, e L. 
30.000 dalla nonna Assunta Sil­
licchia ; L. 20.000 dal vice ca­
pogruppo di Cison Gimo Dalle 
Crode e congiunti in ricordo 
del padre Giuseppe alpino cava­
liere di V.V. deceduto il 4 feb­
braio; L. 15.000 da Ugo De Lu­
ca, nel giorno del suo secondo 
compleanno, unitamente alla 
mamma Francesca e a ricordo 
dell'adorato papà Adriano pre­
maturamente perduto ; L. 10 
mila dal cav. Igino Citron ca­
pogruppo di S . Vendemiano; L. 
10.000 da Marchi Mario di Scr­
naglia della Battaglia; L. 5.000 
dai seguenti: Ruggio Palmo 
consigliere onorario della Se­
zione di Vittorio Veneto, Froz­
za Cesare socio del Gruppo di 
Cison, m0 Tiziano Posocco socio 
di Vittorio Veneto, Dal Moro 
Rodolfina di Posina (Vicenza) , 
e da Lazzarin Marino socio del 
Gruppo di Spresiano in ricordo 
del f rateJlo Cesare. 

Esprimiamo inoltre la nostra 
gratitudine al comm. dolt. Ra­
miro Monti - capogruppo de­
gli alpini di Maserada sul Pia­
ve e contitolare della Tcs~itura 
Fra telli Mont i - per il genero­
so dono di sessanta metri di te­
la con i qual i le buone suore 
dell'Asilo di Cison ( che fin d'ora 
ringraziamo) stanno conf czio­
nando i pennoni tricolori con i 
quali imbandierare tra l'altro, 
nc11c nostre manifestazioni, an­
che il campanile di Cison. 

PER IL GIORNALE 
• PENNE MOZZE •: 

L. J 0.000 da Margherita Cala­
mai di Treviso in ricordo del 

marito Giuseppe già presidente 
della Sezione ANA di Treviso; 
L. 5.000 dal Gen. C.A. Carlo Vi l· 
torio Musso di Torino; L. 5.000 
dal Mu Tiziano Posocco di Vit­
torio Veneto; L. 5.000 da Ar­
me li in Marco di Frcgona ; L. 
5.000 da Giuditta Frare di Va[­
dobbia<lenc; L. 4.500 da Possa­
mai Luigina di Mura di Cison ; 
L. 3.000 dal Dot t. Antonio Pe-

• • • I 

Un sistema per I ar perveni­
re i contributi ~ rappresentato 
dal versamento ( precisando la 
causale, se per il Bosco o per 
il giornale) sul conto corrente 
postale n. 9/26104 intestato: 
« PENNE MOZZE - Periodico -
e/o Gruppo A.N.A. 31030 Cl­
SON DI VALMARINO (Trevi­
so). 

ANAGRAFE 
del Gruppo di CISON 
LUTTI 

Il S kbbraiu si sono s,-ol ti i runl!­
rah del !-ocio Giuseppe (Antonio) 
Dalle Crude, c.l\'alierc dt Vittorio 
Veneto e padn: del socio Gimo \'ice 
capogruppo di Cison. Alpino cJcl b'1l• 
taslionc « Cadore• del ?u regg imen­
to, classe 1896. avc\'.i pr~~o partc a 
numL"rosi comhattimcnti sul Carso, 
sull'hcnzo , sulle Tofanc e a Col di 
L.a,,.a, e i1tfi11c !)U) nlùlllc Gri.Jppa. 
Ali~ ~~equi e erano present i il laba­
ro della sc1.1one del Ou.1rt ier del Pia­
ve <lcll'As~ociazionu dei C,w.tlicri cli 
Vittorio Veneto, la bandiera della 
sezione dei Combattenti e Reduci, e 
il gagliardetto del Gruppo ANA, con 
numcro~i a ssociati e tanti suoi esti­
ma turi cd ami ci di Ci son e dei p.icsi 
vicini. 

Giuseppe Dalle Crode durante la 
guerra 1915-18. 

Al Comando 

li 24 febbraio è ckccduto il socio 
del Gruppo di Valm.ircno Mario Mo­
ret, f ratdlo e.lei cons igl i ere del Grup. 
po di C1son Antonio Morct. 

Altro lutto ha colp110 il Gruppo di 
Cison con il decesso. avvenuto il 3 
marzo, del proprio socio Celeste 
Cl Buso" Pos~amai. ~11rnbattl'nll! dd­
la sccunda guerra mc ,ndiak. Anche 
m qucs la l risll" ci rt:o , tanz.a i I Grup­
po ru·es,·nh• ;li ru·•~ ·r.-ili ron il !!"· 
gliar<..letto e numcr,,~ ~oc1, ha pro\·· 
\'cduto al con~u1.:to omaggio floreale. 

Il con~iglicn: D.:inilo C.inal, .ipp:.h­
sionato collabora tore al Bosco, ha 
perduto il 18 kbhr.1io il p~drl' Mario 
Canal. Anche l'~lfiere Ettore Sasc;o 
è stato colpito d.ll lutto con la c,com­
parsa della !\orc:11., Rosina . 

NASCITE 

li socio Emilio Merotto è diven­
tato p.1pà dell'alpinctto Gino. 

li socio Ottorino Beninl.'.1 ha avu­
to in dono i I 22 ~1gosto, da I l.1 su.i 
spo~n signor.i Maria. il primugeni to 
Luca. 

La genzianella Marilena e giunta 
il 13 ottobre ad all1~tarc la c.isa del 
socio Crb t ia no Pu~,.imoi e dc Ila sua 
sposa signor.i Ter1.•,a. 

Simone. figlio d i Romano Dl.· Polo 
e della su.i SJX>Sa ~,gnora Maria Tc­
rcc;a - oltre che nipote del consi• 
glicr~ Luigi Dc Polo - è nato il 7 
dicembre. 

MATRIMONI 

La signorina Ludana Za\•a. figlia 
del socio Antonio. il 10 dicembre h.1 
sposato Cl.audio Vl.'nier. 

della Stazione CC 
Il maresciallo Giuseppe Nocente, 

da molti anni comandante della Stn-
1.ione Carabinieri di Cison di Val. 
marino, è stato recentemente trasfe­
rito o Bassano dd Grappa ( sempre 
terra di penne nere) con altro rile­
vante incnrico ; gli è: subcntrnto il 
bri~. G1ovnnni Polonioto che ha sa­
puto prontamente meritare In sim­
p.uia della buona popolazione ciso­
ncse e di qucllu dcll 'umpin sua zona 
di compctcmrn . 

Nel ringraziare il 

Nocente per le costunti premure di­
mostrate per le lu~ali nssoctaztont 
combattentistiche e d'Arma e per h, 
sensibilità riservataci per la nostra 
inizi.uiva al Bosco delle Penne Moz­
ze, gli auguriamo ulteriori soddi~f.1-
zioni per i suoi nuovi compiti e pe1 
la suo famiglia. 

Al nuovo comooJnntc brig. Polo­
ninto rivolgiamo il nostro saluto cor­
<linlissimo nclln convinzione che la 
sua permnncnzn a C 1son gli snrÌ\ sot-

Assemblea e pranzo 
sociale del Gruppo di Cison 

Domenica 5 febbraio, in cordiale 
unione con gli amici della locale se­
zione e.lei Funti, gli Alpmi del Grup­
po tl1 Cisun sr sono rilro\'ali pl'r tra­
sco1TCrc in~iemc alcune liete ori..' l 
per proced~rl.'_ alle nnnuali incom­
benze assocaatl\'C. 

Nel corso della Mcs~a il p&1rruco 
don Venanzio Buos i ha cordialmcn­
h: rivulto a i fonti e agl i alr,in i 11 
proprio compiacimento per l'atlivi­
tà S\'olta, l'<l l'spresso l'augurio che 
l'opl'rantc dedizione degli associati 
poss;.i essere esempio di concordia 
e d i rr.1tcllan1.a in tutta la comunit.s 
cisom:~c. 

Una dclegaLione di alpini è poi 
salita al Bo~co delle Pt.·nnc Mo1.ze 
per deporre un mazzo cli fiori e per 
sostare in rJccoglimcnto nell'ampio 
anfìh:atro e.li montagne imhiancate 
c.i i neve. 

Nella bella sala dell 'accogliente ri. 
starante del socio Rino Pa-.quctti so­
no !\la te raccolte le \'Olazion i per 11 
rinnovo del Consiglio dirctth·o del 
Gruppo. 

E' seguito il pranzo al quale sono 
intcn·cnu1 i anche il sindaco m" Sal­
vatore Chilleni , il parroco don Ve­
nanzio Buos i, il prcsacJcntc della Se• 
zionc ANA di Vittorio Veneto dott . 
Giuliu Salvadorcll i, il pn:~i<lcnk cJci 
fonti Francl'SCo Dalla Betta con i 
suoi collabor.1tori e soci, il consiglie­
re onorario del Gruppo cav. Giovan­
ni Franccschet e numeru!)i altri ; il 
comandante della Stazione CC, im­
pegnato 1n compili <.li servizio, ha 
inviato la c;ua augurale adesione. 

Il pran1.o si è s \'olto con piena sod­
clisfo7Jone per tulli ( mento princi­
pale: è della sempre brava c; ignora 

Augusta) e i canti hanno ben condi­
to ulteriormente la festosa lavolal~. 

C1 sono sl.tti gli inc\'ilahili discor­
si, tenuti in ass~,i ragionc\'ol i limiti 
e nl·n·ssari anche questi. 11 cape; 
gruppo rJg. Marino Dal Moro ha 
espresso il ~aiuto dei ~oci e dato c0-
municaz1onc dell 'c~1lo delle votazio­
ni. ricord.1ndo infine i ~oci scompar­
si nd dccorM.> annu sociale. Il cJot l. 
Sal\'adorctt i ha ri\'olto ai prc!>cnti 
e .alle loro fomiglic l'a ugurio per il 
nuo\'o anno e di incoraggiamento 
per k futun: n1t1\'ità .1sM>Ciati,·e de­
gli ulpan1 l.' dei fanti . li prof. Alt.1rui 
ha r ingraziato pl·r l 'ullcrion: gcne­
ro-.a collaborazione data dagli alpini 
di Ci~on per Il· nuo\'e opere rcaliz~ 
1.atc: al Bo~co cJellc Pennl." Mozze, e 
riforilo !>Ui ris ultat i finanzia r i del• 
1'1mpegn.,ti\'u programma S\'olto. 

Con I.i nunione degli eletti. il nuo­
vo Cons1gho del Gruppo ANA di Ci­
son di V.ilmarino - del quale è 
cons1ghcre onorario l'ex capogruppo 
ca\ Gio\'anni Francc'ichct, e alfiere 
il hra,·o E1torc: Sa!>M> - e co~i for­
mato : CapoJ;ruppo 11 rag. Marino 
D..al Moro ; \·1cc capigruppo Oc Luc~ 
Eu~cnio c Dalle Crode Gimo ; 'iegrc• 
lario Amelio Sa~so , cons iglieri : Pos­
sam;u Angdo, !viorr.:t Francr.:,co. Ca­
sagmncJe Bat t i~la, Floriani Mario, 
Bo1 teon El10. Dal Cin Vmccnw. Pa­
risotro Mario. Zorato Angdo, Cas;i­
grancJc Giu~cppc, Toffolatt1 Giovan­
ni, Pa~4uet ti Pietro. Fa\ ale~sa Oli­
,·o, Lot Urbano. Dc Luca Gio\·anni, 
Dc Polo Luigi. Cc~a Vinr.:en1.o. Pos­
sam.1i Luigi, B1L Sante. Zilli Pietro, 
Dc Mari Riccardo. Pilat Elio. Canal 
Danilo. e Morct Antonio. 

Alla Sezione 
di Valdobbiadene 
Franco Giotto, Consigliere nazionale 
dell'ANA, è stato eleno nuovo Pre­
sidente della Sezione di Valdobbia­
J~, 1c: !)l.h .. lcJ~11Jo al m;1g8, umocno 
Bonoloni che ha rinuncrnco al rein­
carico e che è stato calorosamente 
e meritatamcnce festeggiato con l' in­
tcn•ento anche <li rappresentanti ~i 
altre Sezioni della provincin. Borto-

lotti è stato infaui Presidente dal 
19 3 7 al 19-tO e cioè fino al richia­
mo alle armi C ~li subentrò Tullio 
Rebuli, ahr.1 bella 6gur.i d 'Alpino 
e poi dal 19 5-1 fino ad ora che ha 
consegnato « la stecca » al pur bravo 
Giotto che accumuniamo nel noscro 
augurale fniterno saluto. 

SCARPE DA se I, DA FU:\: DO e DOPO SCI 

Calzaturificio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s. n. c. 

Crocetta del ~tontello ( 1V) - Tclef. 83582 



(St>~uito dalla I.a pog.) 

SCHEMA DI STATUTO 
DELL' ASS. « PENNE MOZZE» 
legittimo. Sono pure consiJcroti la• 

i militari ùispcrsi, per cousn di 
guerra o di sen•izio. quando è lrn• 
scorso il termine pre\'isto <lolle vi­
genti leggi per l'inoltro dello richic• 
sto di morte presunta. onchc se tn• 
le richiesta non risulta D\'onzato dai 
congiunti del milit.ire scomporso. 

Art. 3 

L'Associazione non ho fini di lu• 
ero e si propone i seguenti 5copi: 

a) ,·alorizzarc il sncrifìcio delle 
Penne mozze. mantenendone ,•i\'o il 
ricordo con cerimonie e onoranze e 
lo rcoliZZllzione di opnc monumen­
tali cd inizinth·c culturali oppro­
priotc, c,·entualmentc con oppoggio 
alle iniziath·c di oltre organizzazio­
ni; 

b) far cclebrorc almeno uno vol­
to olronno uno S. Messa o suffragio 
delle Penne Mozze; 

e) conseguire lo raccolto dei do­
ti anagrafici e delle notizie reloth·e 
alle Penne mozze, con opportuna 
clossificnzione per Comune di nn­
scito ol fine di cvidenziurc per le 
nuo,·c generazioni il sacrificio dei 
propri concitto<lini alpini; 

d) concorrere olio curu e nl de. 
coro dei cimiteri di guerra esistenti 
nel territorio in cui l'Associazione 
opero. e collaborare con altri enti 
~d organiuuioni o,·cnti onologhe fi. 
nolità; 

e) assistere. per quanto possiùile, 
congiunti delle Penne mozze nelle 

procedure ammini:,troti,·e riguar­
danti il familiare coduto; 

{) tenere \'h·o lo spirito di soli­
dorictò nell·omore ulln Potrin. nel 
ricordo dei Caduti di ogni Armo e 
specialità. 

Art. 4 
L'Associazione è apolitico cd D· 

partitica. cd opera in iralt:ruu cul­
Joborazionc con l'Associozione No­
zionale Alpini. oltre che con rAsso­
ciazionc Nazionale Famiglie dei Ca. 

duti e Dispersi in Guerra e con le 
onologhc orgonizuzioni delle Fomi­
glie dei Cuduti delle varie Armi e 
specialità. 

La baodicro dell'Associozionc e 
quello o;izionole. con doppio nnstro 
azzurro recante lo dicitura cc A~o­
ciozionc .. Penne Mozze' 1 

• Famiglie 
dei C.iduti Alpini ». 

SOCI 

Art. 5 
L'Associazione è composto <lo So­
effettivi e do Soci aggregati. 

n) Sono Soci efTetti\'i i congiunti 
delle Penne mozze: i genitori, gli 
affilianti e gli odotti.'lnti. le vedove. 

loro figli muggiorcnni, i f rotelli 
le sor<"lle; 

b) Sono Soci oggrcgati coloro che. 
non rientrando nella predetto cale• 
goria cd n\'enti lo maggiore clii, in­
tendono affiancarsi olropero dei So. 

clf ctti,·i nel consr.guimcnto delle 
finalità ossocioli,·e . 

I Soci. sin cff cttivi che aggregati. 
honno uguoli diritti e do,·cri. 

I Soci intcr\'enuti nello costitu­
zione dcll'Associnzionc. e <1uelli che 
entro lo rlotu <lellu costituzione stes­
so hanno scgnolato lo propria ode. 
sionc. assumono le rispettive quali. 
fiche di Soci clf ctti\'i fon<lotori e di 
Soci oggrcgoti fondo tori . 

Art. 6 

I Soci ricc\'ono lu tc~scro sociale 
honno diritto di frc~iorsi del <li . 

stintivo conforme ol modello oppro­
voto dol Con~iglio Ccntrule. 

Lo te.sseru e.li ogni Socio reco. il 
preciso rifcrimcnlo al nome e.li un 
Caduto alpino col quole duscun So­
cio mornlmcnte si impegno - pur 
nel comune intcmlimcnto di onoro• 
re tulle le Penne mou.c - ud in. 
slnurore un ropporlo ùi upprofom..li. 
rncnlo cd operante olfcllo. 

Nello tessero del Socio cff ellh•o 
verrù ci toto il nome le apposlu lo 
Cotogrufìo) <lei congiunto alpino ca­
duto. 

Nello tessera del Socio oggregoto 
\'errn citolo il nome ( cd cvcntunl­
mentc opposto lo fotogrofio) Ji un 
Coduto alpino col quale il Socio in­
tende , ·incolursi in un idcule rop• 
porto di r ruternitù. Tolr. OOllll! -

con le rclnth·e notizie unugrolìchc 
e di sen·izio - ,·errò ~~noluto <lol 
Socio alrotto dello <lomomlu <li iscri­
zione: in mnncunzn ili dcttu indicu­
zione lu scelto del nome \'iene cffct­
tuolu dal Consiglio Ccnlrolc che si 
o,·,·orrù <lei <li,ponihili elenchi Ji 
Co<luti alpini. 

Per i Soci nggrcgnli è consentilo 
- fcrmu lo ,·incolnnle cituzionc del 
nome di un Cuduto ulpino - di 
o,·crc indicato !iullo tc~scrn il nome 
<li un proprio congiunto ( con le pn• 
rcntc.-lc pre\'Ìstc all'ort. 5) che nù­
ùin prestalo servizio nelle Truppe 
Alpine e che siu dccccluto per cou• 
se cli\'crsc do quelle di guerra o di 
scr\'izio. 

Art. 7 
E· dovere cli ogni Socio: 

o) osscr\'nrc le dispos izioni stolu­
tnric e rc.-golomcntori e i dclibcroti 
delle Assemblee e degli orgoni diret­
ti\' i dclrAssociozione: 

l>) coopero re cfficoccmente e leol­
mcntc olrincrcmcnto morale e mn­
teriolc d<"ll • Associuzionc. 

L·cntitn dell'impegno di onorare 
lo memoria del Coduto indicoto nel­
la tessero, viene loscinto olio scu• 
sibilitò di ciascun Socio. 

Art. 8 

li Socio ho diritto a r requcnlare 
la sede sociale con le norme fissnlr. 
dnl Consiglio Ccntrnlc. e o fruire 
di C\'cntunli pubblicozioni periodi­
che edite doll 'Associozionc. o in Lcr. 
\'enire olle AsscmMce e o porleci­
pare olle relative votazioni. 

Ar! . 9 
Lo qualitò di socio si perde per 

dimissioni , per morosità, per mor­
te. o per espulsione in caso di in• 
sorto indegnità; in quest'ultimo ca­
so è con5cntitn lo possibilità di ri­
corso scritto oll·Asscmblco <lei Soci 
purchè esso pcr\'engo ol Presidente 
almeno 15 giorni primo dello riu­
mone. 

PATRIMONIO SOCIALE 
E MEZZI DI FUNZlONAi\lENTO 

Art. 10 

L·Associazione provvede oll'alluo­
zionc dei suoi fini : 

o) con le c1uote socioli In cui cn­
titò viene upprovota cloll'Assemblea 
dei Soci: 

h) con contributi volonlori dei 
Soci; 

c) con clorgizioni di enti e di 
privo ti sostenitori ; 

<l) con il ricovoto di evcnluoli 
iniziative computihili con il corot . 
tcre <lell • Asso,·inzione: 

e) con le rendite potrimonillli. 

Art. 11 
In coso di scioglimento Jell'As­

sociozione le C\'cntuoli rimonenzc 
patrimoniali saranno dc,·oltc oll'As­
socio.tiouc Nnzionnlc Alpini o ud 
olt,o r. ralc morule che ubhiu scopi 
unnloghi secondo <f unnlo sorù dcci­
~ dolrA~ml,leo dei Soci. 

ORGANI DELL1 ASSOCIAZIONE 

Art. 12 

Gli orgoni sociuli sono: 

D) rA~ml,leo dei Soci; 

I, J il Consiglio Centrale: 

e) il Collegio dei Revisori dei 
conti: 

<l) il Presidente. 

Art . 13 

I.. •As!lcmhlcu orclinorin vacne con. 
\'0catn almeno uno vohn per ogni 
unno sociulc che decorre <lull' 1 gcn-

nnio al 31 <licl'ml>rc, mctliunte in­
vito reso noto almeno 30 giorni pri­
mo ùello riunione· e t.lu trasmettere 
ui singoli soci oppure con !'cmplicc 
ov\'iso sul quotidiano più diffuso in 
pro,·inci11 <li Treviso. 

L·Asseml,len - che può ,•cnirc 
convoculu in truulsiosi locnliti, tlelln 
pro\'i11ciu di Tre, iso in relazione u 
motivi e.li opportunitit orgnniuutivn 
- è ,·alitlu in (ti'imo l'Oll\'Ot.'OZionc 
~ sono rupprcscntoli ulmcno lo me­
tà più uno dei Soci: !luri, ,·ulido con 
<Junl~insi numero di presenti in S<.'· 

con<lu convucnziuac che potrit svol­
gersi nello stesso gioruo, u non mc• 
no <li un ·uro dalla primo convoco• 
zaone. 

li Con:tiglio convoco l"Asseml,lcn 
anche quando nr ruv visu In ncccs­
silù cd è tenuto allo con\'ocnzionc • 
- enlro due mesi - su richiesto 
scrittu di olmrno un quinto degli 
ossocioti. 

E' conscnlitn lo porlccipozionc 
dei Soci u mci.zo di delego scrilto. 
con firmu outenticotu <lo puhl,lico 
umcinle D cio u :.itoriz.zato, quo loro 
l'nutcnticitò non sin accertabile con 
ohri mezzi. 

L ·Asscmulcu ordino rio dcliùcro 
sui seguenti orgl•menti: 

a) elezione dei componenti il Con­
siglio Centrale •! del Collegio dei 
Revisori <lei conti; 

b) npprovu1.ione elci rcncl iconlo 
morale e dei bilonci consuntivo e 
prcvcnli\'o; 

e) ricorsi contro r~pulsione di 
Soci delibcruto dol Consiglio: 

d) mo<lifichc hllo Statuto <lcll'A~­
sociozione; 

e) scioglimento dell 'Associn~ionc. 

Art. 14 
Il Consiglio Centrnle, avente H 

compito di attuare gli scopi ossocio­
tivi. è compos to clo un l'rcs i<lcntc. 
un Vice Presidt·ntc, e sette Consi­
glieri. 

li Consiglio Ccntrolc. nello riu­
r.ionl' !ur~c~!' l\'i .··•Jt ·,.1ezi~•1c d:.! p:ir­
tc <lcll Asscmbleu. prov\'etlc olio no­
mino - nel proprio òmbito - del 
Presidente e del V ice Presidente. 
assegnando e\'entuali compiti di As­
sistente ccclesiostico. di Tesoriere, 
e cli Scgrctnrio nnchc oli 'iof uori dei 
propri membri. 

I componenti del Consiglio duro• 
no in corica tft• unni e possono e~ 
sere riclclli . 

Le riunioni del Consiglio Centro­
le sono \'olide ron l'intcrn!nlo cli 
olmeno lo metà dei suoi componen­
ti. In coso di vut·artzo <li posti in 
seno ol Consiglio. viene nominoto 
(per lo restante clurolu del trien­
nio, e purchè quc-sto non sin infc. 
riorc o sci mesi) il condidnto che 
ho ottenuto ma~µ,orc numero <li ,·o­
li lro i non eletta : a poritù Ji voti 
,·errò dutu lo pn·forcnzo ol piu on­
ziono cli ctù. 

E' Cucollù del Consiglio Ccntrulc 
di stol,ilirc le norme per c\'idcnziu­
rc l'ussunz;one - tln pnrtc di enti 
e <li nitre orgoniuuzioni - di ono­
run.zc collettive 1wr i Coduti dei si11-
gola a·cporti olpini . 

. li Consiglio C:cn l rulc potrò isti­
t utre particolari 1itoli di benemeren­
za Jo con( cri re a pri\'uti e od enti. 
onchc stranieri, <·hc ubbiuno reso ri. 
levanti servigi ;11 (in i del pc l'scgui­
mento delle fiaialitù nssocinli\'c, o 
~hc uhLiano svolto opcrr cli c\'idcnl•~ 
unportnnzu per onororc il sucrificio 
dei Cufluti e pc,. l'ufTcrmnzione del­
lo puce lro le l\uzioni. 

I 

Art. l S 

li Presidente hu lu ropprt"scnlon­
za lc~nle dcll1As~04•iozionc e può os­
~umcrc, in CO!'!<> cli urgc111.n. qunlun­
quc decisione ,·ht• 1lm-ri1 poi :-otto­
potrc ullu rotifint del Consi~liu Ccn­
trule se di com1wknzu cli tlctto Or­
gonn. o ullo rul ifit·u ,lcll 'A~-i4.·ml>len 
se <li com1,cte111n Ji tale muss11nu 
orgono ussocinti\ u . 

Art. 16 
Il Collegio d,!i Rc,·isori dei coni i 

è formolo Jo tre Soci - nominoli 
Ju)rAssemblco. con successione in 
ordine di \'Oli in co~ Ji ,•or.0117,n 
per dimissioni o ultra cousn - e 
ud l•sso spc.-llo lo "igilunzo cconomi­
co•fìnnnziurio dclrAssociozionc. con 
obbligo di prcst!lllnrc relazione on­
nuolr olrAsS<.-rnl,lco. 

Art. 17 
Ogni corico ossocintiva e grntui­

ln. Se nutori1J.ntc. rispctti\'omcntc 
dol Prc:--itlcnlc o dol Consi~lio. può 
venire riconusciuto il rimoorso dcl­
lt• spese clfcttivc sosl(mutc - ncl­
rintcresst! dclr Associuzionc - <lu 
porte di membri del Consiglio o dnl 
Presidente. 

DELEGAZIONI PROVINCIALI 

Art. 18 
Il Con~iglio Ccntrolc può auto• 

ri1.zure lo costituzione - prcs.c;o 1 

capoluoghi di pro\'incio. prcforihil­
mcnlc presso lu locolc orgunizzazio• 
ne <lcll'Associuzionc Nu1.ionnlc Al• 
pini - di Delegazioni che raggrup­
pino non meno di 50 Soci anche 

-.e rcsiclcnli in provinciu in (•u• rAs­
socio1.ionc non l! ruppr<•s,!nlulu; if 
Presidcnlc dello Dt:lcgu1.icrnc e il 
Comituto composto di ult d <proli rn 
Soci. ,·iene eletto con le formnlitò 
onnloghe o <1uclle per lo nominn 
,.lcllc cariche nssocintive ccntroli . 

~ODlFICAZlONI 
DELLO STATUTO 

Art . 19 

Lo Stotulo potrà ,·cnirc motlifico­
to dolrAsscmLlen <lei Socj soltanto 
con rintcrvcnto. unchc per delego, 
di almeno due terzi degli ossocioti 
e col ,·olo fo,·orc\'ole dello moggio­
ron7.a d"gli intervenuti. 

Lo ~c ioglimcnto dell'Associazione 
deve \'Cnirc c.lclil,eroto <loll'Asscm­
hleu con rintcr\'cnlo. anche per de­
lego. e col \'0lo fo\'orcvole di alme­
no tre quurti degli iscritti. 

Art. 20 
Per quanto non regolamentalo 

dal prrscntc Statuto. ,·algono le nor• 
mc <li legge previste in materia. 

E' Nuova Kadett 1000, 
la tua nuova automobile. 
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Nuova Opel Kadett 1000.Nuova in tutto. ~f] 
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